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(4) Dalle valutazioni effettuate è lecito supporre che i pro­
dotti fitosanitari contenenti clorsulfuron, ciromazina, di­
metaclor, etofenprox, lufenuron, penconazolo, tri-allato e 
triflusulfuron possano ottemperare in linea di massima 
alle prescrizioni di cui all’articolo 5, paragrafo 1, lettere a) 
e b), della direttiva 91/414/CEE, in particolare per quanto 
riguarda gli usi presi in considerazione e specificati nei 
rapporti di riesame della Commissione. È perciò oppor­
tuno iscrivere tali sostanze attive nell’allegato I, affinché 
tutti gli Stati membri possano rilasciare ai sensi della 
suddetta direttiva le autorizzazioni per i prodotti fitosa­
nitari che le contengono.

(5) Fatte salve tali conclusioni, è opportuno ottenere infor­
mazioni complementari su taluni punti specifici. A 
norma dell’articolo 6, paragrafo 1, della direttiva 
91/414/CEE, l’iscrizione di una sostanza nell’allegato I 
può essere subordinata a determinate condizioni. Di con­
seguenza, per le sostanze lufenuron, dimetaclor e clorsul­
furon i notificanti devono essere tenuti a presentare ul­
teriori informazioni sulla specifica chimica delle sostanze 
attive quali fabbricate. Inoltre, per ciromazina e penco­
nazolo è opportuno che i notificanti siano tenuti a pre­
sentare ulteriori informazioni relative al destino e al com­
portamento del metabolita nel suolo NOA 435343 (per 
la ciromazina) e U1 (per il penconazolo) e al rischio per 
gli organismi acquatici. Inoltre, per quanto riguarda il tri- 
allato, è opportuno che il notificante sia tenuto a presen­
tare ulteriori informazioni sul metabolismo primario 
della pianta, sul destino e sul comportamento del meta­
bolita nel suolo diisopropilammina, sul potenziale di bio­
amplificazione nelle catene alimentari acquatiche, sul ri­
schio per i mammiferi che si nutrono di pesce e sul 
rischio a lungo termine per i lombrichi. Per l’etofenprox 
è opportuno chiedere al notificante di presentare ulteriori 
informazioni sul rischio per gli organismi acquatici, com­
preso il rischio per gli organismi presenti nei sedimenti, 
nonché ulteriori studi sul potenziale di disturbo endo­
crino per gli organismi acquatici (studio sull’intero ciclo 
di vita dei pesci) e sulla bioamplificazione. Infine, per 
dimetaclor, clorsulfuron e triflusulfuron i notificanti de­
vono essere tenuti a presentare ulteriori informazioni 
sulla pertinenza tossicologica dei metaboliti qualora la 
sostanza venga classificata come cancerogena di 
categoria 3.

(6) È necessario accordare un lasso di tempo ragionevole 
prima che una sostanza attiva venga iscritta nell’allegato 
I, onde consentire agli Stati membri e alle parti interes­
sate di prepararsi a ottemperare ai nuovi obblighi deri­
vanti dall’iscrizione.

(7) Fermi restando gli obblighi stabiliti dalla direttiva 
91/414/CEE, derivanti dall’iscrizione di una sostanza at­
tiva nell’allegato I, gli Stati membri disporranno di un 

periodo di 6 mesi a decorrere dall’iscrizione per rivedere 
le vigenti autorizzazioni di prodotti fitosanitari conte­
nenti clorsulfuron, ciromazina, dimetaclor, etofenprox, 
lufenuron, penconazolo, tri-allato e triflusulfuron al fine 
di rispettare i requisiti della direttiva 91/414/CEE, in par­
ticolare dell’articolo 13 e delle pertinenti condizioni elen­
cate nell’allegato I. È opportuno che gli Stati membri 
modifichino, sostituiscano o revochino, se del caso, le 
autorizzazioni esistenti secondo le disposizioni della di­
rettiva 91/414/CEE. In deroga al termine suddetto, deve 
essere previsto un periodo più lungo per presentare e 
valutare il fascicolo completo di cui all’allegato III per 
ciascun prodotto fitosanitario e per ogni suo impiego 
previsto, secondo i principi uniformi enunciati nella di­
rettiva 91/414/CEE.

(8) L’esperienza acquisita con le precedenti iscrizioni nell’al­
legato I della direttiva 91/414/CEE di sostanze attive 
valutate nel quadro del regolamento (CEE) n. 3600/92 
della Commissione (1) ha dimostrato che possono presen­
tarsi difficoltà di interpretazione per quanto riguarda gli 
obblighi dei titolari delle autorizzazioni esistenti in rela­
zione all’accesso ai dati. Per evitare ulteriori difficoltà 
occorre perciò chiarire gli obblighi degli Stati membri, 
in particolare quello di verificare che il titolare di un’au­
torizzazione possa accedere a un fascicolo conforme alle 
prescrizioni dell’allegato II della direttiva stessa. Tuttavia, 
tale chiarimento non impone nuovi obblighi agli Stati 
membri né ai titolari delle autorizzazioni rispetto alle 
direttive finora adottate per modificare l’allegato I.

(9) È pertanto opportuno modificare di conseguenza la di­
rettiva 91/414/CEE.

(10) Le misure di cui alla presente direttiva sono conformi al 
parere del comitato permanente per la catena alimentare 
e la salute degli animali,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA:

Articolo 1

L’allegato I della direttiva 91/414/CEE è modificato conforme­
mente all’allegato della presente direttiva.

Articolo 2

Gli Stati membri adottano e pubblicano, entro il 30 giugno 
2010, le disposizioni legislative, regolamentari e amministrative 
necessarie per conformarsi alla presente direttiva. Comunicano 
immediatamente alla Commissione il testo di tali disposizioni 
nonché una tabella di corrispondenza tra le disposizioni e la 
presente direttiva.

(1) GU L 366 del 15.12.1992, pag. 10.

 


